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I programmi potranno subire variazioni che saranno comunicate attraverso 

le pagine web del dipartimento. 

Lo studente può scegliere di sostenere un’unica prova di esame relativa alle UDF complesse o più prove per 
ciascuno dei moduli d’insegnamento assegnatari di crediti che compongono l’UDF medesima. Lo studente, quindi, 
è ammesso a sostenere prove parziali rispettando le propedeuticità stabilite dai Corsi di Studio. Il superamento 
dell’intera UDF deve avvenire entro l'anno accademico successivo, non oltre l'appello precedente quello 
corrispondente all'appello in cui si è sostenuta la prima prova. Gli esami relativi alle prove parziali, non 
danno luogo al conseguimento dei crediti utili al mantenimento di eventuali borse di studio. Infatti, la 
registrazione dei crediti e del voto conseguiti, avviene solo al superamento dell’intera UDF. Per UDF si intende 
l’esame composto da almeno due diversi moduli di insegnamento. 

CORSO DI LAUREA IN SCIENZE POLITICHE 
(Classe L-36- Scienze politiche e delle relazioni internazionali) 

 
 
 
 

Primo anno 
 
 
 
 

Diritto privato 
Prof.ssa Elena Bargelli 

 
 
Programma 
Il programma d’esame consta dei seguenti contenuti:  Il diritto privato nel sistema 

giuridico; Le fonti del diritto privato;  Situazioni giuridiche, diritti soggettivi, rapporti 
giuridici; Fatti, atti, effetti giuridici;  I beni e il patrimonio;  Le vicende dei diritti e la 
circolazione giuridica; L’attuazione dei diritti: la tutela giurisdizionale e le prove;  I 
soggetti del diritto: persone fisiche e organizzazioni; I diritti della personalità; Il 
contratto (definizione; formazione e forma; rappresentanza; elementi del contratto; 
regilamento contrattuale;  effetti del contratto; rimedi contrattuali (invalidità, 
risoluzione e altri rimedi); I tipi contrattuali. Contratti per il trasferimento di beni; La 
responsabilità extracontrattuale (funzioni e presupposti; particolari ipotesi; rimedi 
contro il danno e diversi tipi di responsabilità); Concorrenza; Imprese e consumatori; 
La famiglia; Le successioni. 

 
Commissione d’esame 
La commissione d’esame è composta da: 
Elena Bargelli (Presidente); Stefano Pardini; Federico Azzarri; Ranieri Bianchi; 

Leonardo Di Gaudio. 
 
Modalità di svolgimento dell’esame 
La prova di esame si svolge in forma orale. In linea generale, lo studente è 

chiamato a rispondere a tre domade scelte dall’esaminatore su diverse parti del 
programma, a meno che, sulla base di una discrezionale valutazione del caso 
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concreta, non si renda necessaria un’indagine supplementare. Il superamento 
dell’esame presuppone che lo studente dimostri di avere acquisito le conoscenze 
essenziali su almeno due degli argomenti richiesti. 

Per gli studenti frequentanti può essere previsto lo svolgimento, facoltativo, di 
una prova intermedia, le cui modalità saranno concordate con il docente durante il 
corso. 

 
Testi 
Roppo Enzo, Diritto Privato. Linee essenziali, Giappichelli, ultima edizione, per i 

capitoli corrispondenti agli argomenti sopra indicati ( 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8, 9, 10; 23, 
24, 25, 26, 27, 28, 29, 30, 31, 32, 33, 37, 38, 39, 41, 42, 43, 44). 

Si raccomanda altresì la consultazione di un codice civile aggiornato. 
Il programma è valido anche per gli studenti iscritti alla classe L-36 del vecchio 

ordinamento (ove l’esame aveva parimenti 6 crediti). 
 
 

Istituzioni di diritto pubblico – Corso A (matricole pari) 
Prof. Saulle Panizza 

 
 

Programma 
Il corso si svolgerà nel primo semestre e affronterà i seguenti argomenti: 

l’ordinamento giuridico, lo Stato e i suoi elementi costitutivi; le forme di Stato e le 
forme di governo; l’evoluzione storica dello Stato italiano; cenni sul cammino 
comunitario e sui caratteri attuali dell’Unione europea; il Parlamento; il Governo; il 
Presidente della Repubblica; le autonomie territoriali; il sistema delle fonti del diritto; i 
principi costituzionali, i diritti e i doveri dei cittadini; la magistratura; la giustizia 
costituzionale. I principali istituti del diritto pubblico verranno esaminati a partire dal 
testo vigente della Costituzione italiana. 

 
Organizzazione del corso e modalità di svolgimento dell’esame 
Il corso avrà una durata di 63 ore. 
L’esame consiste in una prova scritta con più domande a risposta aperta e in una 

successiva prova orale, di carattere eventuale, dietro richiesta dello studente. Alla 
eventuale prova orale lo studente accede dopo aver superato la prova scritta. E’ 
ammesso a sostenere la prova orale lo studente che abbia conseguito un punteggio 
di almeno 15/30 nella prova scritta. 
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Commissione d’esame 
Prof. S. Panizza (Presidente), prof.ssa E. Stradella, dott.ssa A. Di Carlo, dott. F. 
Pacini. 
 
Testi richiesti 
S. Panizza – E. Stradella, Diritto pubblico, Maggioli Editore, Santarcangelo di 

Romagna, 2013 
S. Panizza, Guida alla Costituzione, Maggioli Editore, Santarcangelo di 

Romagna, 2013 
 
Non sono ammessi passaggi di corso. 
 
 

Istituzioni di diritto pubblico – Corso B (matricole dispari) 
Prof.ssa Giovanna Colombini 

 
 

Programma 
Il corso tratterà gli argomenti di seguito elencati. 
- L’ ordinamento giuridico 
- Le forme di Stato e di governo, con particolare riferimento all’evoluzione storica 

dello Stato italiano 
- L’Italia ed Unione Europea 
- Il sistema delle fonti del diritto 
- I diritti e le libertà 
- L’organizzazione costituzionale dello Stato italiano (corpo elettorale, 

parlamento, governo, Presidente della Repubblica) 
- L’ordinamento regionale e locale 
- L’ordinamento giudiziario 
- La giustizia costituzionale 
 
Organizzazione del corso e modalità di svolgimento dell’esame 
La durata del corso è di 63 ore. 
L’esame consiste in una prova orale, condotta secondo i criteri di cui all’articolo 

23 del Regolamento didattico di Ateneo. 
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Per quanti hanno frequentato il corso è possibile portare all’esame un argomento 
scelto dallo studente sul quale sia stato svolto un approfondimento anche con 
l'ausilio della docente. 

 
Commissione d’esame 
Prof.ssa G. Colombini (Presidente), Prof.ssa F. Nugnes – membri supplenti: 

Dott.ssa Vanessa Manzetti, Dott. Francesco Monceri. 
 
Testo richiesto 
R. Bin, G. Pitruzzella, Diritto pubblico, Giappichelli, Torino, ultima edizione; 
materiale didattico sui sistemi elettorali predisposto dalla docente. 
Si suggerisce di affiancare lo studio del manuale con la lettura del testo 

aggiornato della Costituzione e delle proposte di riforma costituzionale. 
 
Informazioni aggiuntive 
Alla fine del corso per gli studenti che ne hanno frequentato le lezioni è previsto, 

compatibilmente con le disponibilità finanziarie del Dipartimento, un viaggio studio 
alla Camera dei Deputati. 

 
Non sono ammessi passaggi di corso. 
 
 

Economia politica 
Prof. Chiara Franco 

 
 

Programma 
L’obiettivo del corso di Economia Politica è fornire agli studenti le nozioni base di 

Microeconomia e Macroeconomia.  
 
Esso è quindi diviso in due parti: nella prima parte, dopo una breve introduzione 

al concetto di scienza economica e alcune nozioni di matematica per l’economia, si 
esaminerà la teoria della domanda e dell’offerta come punto di partenza per trattare 
poi, in modo approfondito, la teoria del consumatore e la teoria della produzione. 
Verranno inoltre presentate diverse strutture di mercato (monopolio, concorrenza 
perfetta, concorrenza monopolistica) così come alcune possibili cause  di fallimento 
del mercato (concetto di esternalità e beni pubblici).  
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Nella seconda parte del corso si affronterà invece lo studio della macroeconomia 

focalizzando l’attenzione sull’analisi di variabili economiche aggregate come ad 
esempio il reddito, il consumo, il risparmio, l’investimento. Si entrerà poi nel dettaglio 
dello studio del modello IS-LM cercando di capire come le politiche monetarie e 
fiscali possano interagire influenzando il tasso d’interesse e il reddito di equilibrio. Si 
tratteranno poi le determinanti di disoccupazione e inflazione sottolineando i legami 
tra queste due variabili, così come si studierà l’interazione tra domanda e offerta 
aggregata.  
 

Testi richiesti 
� Testo obbligatorio per la preparazione dell’esame: 
 
BEGG D., VERNASCA G., FISCHER S., DORNBUSCH R. (2014) Economia, 

McGraw-Hill, Milano, Quinta edizione 
 
Si noti che:  
 
 - alcuni capitoli (che però non fanno parte del programma d’esame) non sono 

stampati e devono essere scaricati dal sito web del libro 
http://www.ateneonline.it/begg5e/areastudenti.asp.  

 
- Nell’area “Studenti” è inoltre possibile trovare altro materiale utile per la 

preparazione dell’esame tra cui le risposte agli esercizi proposti alla fine del libro e le 
risposte alle domande proposte nelle applicazioni. 

 
- I box di approfondimento sono da intendersi come letture se non indicato 

diversamente.  
 
 
� Testi facoltativi per approfondimenti: 
Becchetti L., Bruni L., Zamagni S. (2014), Microeconomia, un testo di economia 

civile, Il Mulino, Bologna, Seconda edizione (Capitoli 1,7,9,10,11,12,13) 
Dasgupta, A. K. (1999) La teoria economica da Smith a Keynes, Il Mulino, 

Bologna 
Eber N., Willinger M. (2009) Economisti in laboratorio,  Il Mulino, Bologna 
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Mankiw N.G., Talyor M.P. (2015) Principi di Economia, Zanichelli, Bologna, Sesta 
edizione  (Capitoli 10-11) 

� Diapositive di materiale non presente sul testo scaricabile dalla 
piattaforma e-learning Moodle (http://polo4.elearning.unipi.it). 

 
L’esame può essere sostenuto secondo tre modalità:  
 
1) Durante il periodo delle lezioni: due prove intermedie scritte  + orale 

facoltativo (nel caso in cui la media delle due prove intermedie sia sufficiente (>17, 
5) e in corrispondenza di uno degli appelli ufficiali). Notare che: 

• Per partecipare alla seconda prova intermedia il voto della prima deve 
essere uguale o superiore a 15.  

• Se lo studente  decide di non sostenere l'orale, il voto finale è la media 
(approssimata per eccesso) del risultato delle prove intermedie. 

• Se lo studente  decide di sostenere l'orale facoltativo, il voto di partenza è 
quello dello scritto, ma il voto finale può aumentare, diminuire o rimanere invariato. 

 
2) Appelli di maggio, giugno e luglio: unica prova scritta finale (nel giorno 

dell'appello ufficiale) e  orale facoltativo (nel caso in cui il voto dello scritto sia 
superiore a  17,5). 

 
3) In tutti gli appelli dell’anno: unica prova scritta (con prevalenza di riposte 

aperte)  + orale obbligatorio.  
 
Programma dettagliato 
I capitoli fra parentesi si riferiscono al testo consigliato (Begg et al., 2014) 
 
A ) Introduzione allo studio dell’economia 
 1) Principali definizioni (Cap. 1) 
 2)  Nozioni basilari  di matematica per l’economia (Cap. 2) 
 
B) Microeconomia 
1) Il funzionamento del mercato: domanda e offerta (Cap. 3) 
2) Il concetto di elasticità e sue applicazioni (Cap. 4) 
3) La teoria della scelta del consumatore (Cap. 5) 
4) La teoria della produzione  (Cap. 6 -7) 
5) Concorrenza perfetta e monopolio (Cap. 8)  
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6) Monopolio naturale , concorrenza monopolistica (Cap. 9  fino a pag.160) 
7) Fallimenti del mercato : esternalità e beni pubblici (Cap. 14, pag  246-249; 

Cap. 16 pag 264-266) 
C) Macroeconomia  
1) Introduzione (Cap. 17) 
2)  Il prodotto nazionale e spesa aggregata (Cap. 18) 
3) Politica fiscale (Cap. 19) 
4) La moneta, politica  monetaria e settore bancario (Cap. 20) 
5 ) Modello IS-LM (Cap. 21) 
6)  La domanda e offerta aggregata (Cap. 22) 
7) La disoccupazione (Cap. 24) 
8) L’inflazione  e  la curva  di Philips (Cap. 23) 
9) La crescita e i cicli economici (Cap. 27) 
 
 

Sociologia 
Prof. Andrea Borghini 

 
 

Programma 
Nel corso si intende introdurre gli studenti alla conoscenza delle principali 

prospettive, degli autori e dei temi che compongono il quadro della teoria sociologica 
classica e contemporanea. 

Il percorso sarà suddiviso in tre parti:  

• nella prima parte sarà ricostruito il quadro storico, culturale e metodologico 
alla base della sociologia come scienza, con un focus sui principali autori classici 
(Durkheim, Weber, Marx, Parsons).  

• nella seconda parte saranno analizzate alcune delle categorie chiave della 
sociologia (stratificazione sociale, controllo sociale-devianza, socializzazione, 
cultura);  

• nella terza parte saranno oggetto di approfondimento le riflessioni di alcuni 
dei principali autori della sociologia contemporanea. 

 
Particolare attenzione sarà dedicata alla lettura diretta delle opere di alcuni degli 

autori della sociologia classica e contemporanea. 
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La durata del corso è di 63 ore. Il corso è valido per il corso di laurea in Scienze 
politiche (SPN-L). 

 
L’esame consiste in una prova orale, condotta secondo i criteri di cui all’art. 23 

del Reg. did. di Ateneo 
 
Commissione di esame 
Prof. Andrea Borghini (Presidente), Prof. Andrea Salvini – membri supplenti: 
Prof.ssa R. Bracciale, Dott. G. Pastore, Dott.ssa Elena Gremigni, Dott. 

Alessandro Lamonica. 
 
Testi obbligatori 
D. Croteau, W. Hoines, Sociologia generale. Temi, concetti, strumenti, McGraw 

Hill, 2015, esclusi capp. 8, 11 e 12. 
M. Ghisleni, W. Privitera, Sociologie contemporanee, UTET, Novara 2009: saggi 

su Beck e Bourdieu 
 
Un testo a scelta tra: 
M. Weber, Il lavoro intellettuale come professione, Einaudi, Torino 
E. Durkheim, Il Suicidio, Edizioni di Comunità 
K. Marx, Il Manifesto del partito comunista 
 
Un testo a scelta tra 
W.F. Whyte, Street Corner Society, Il Mulino, Bologna 
H. Becker, Outsiders, Saggi di sociologia della devianza, EGA, Torino. 
 
Un testo a scelta tra: 
U. Beck, Europa tedesca, Il Mulino, Bologna, 2013. 
P. Bourdieu, Ragioni Pratiche, capp. I, II, IV, Il Mulino, Bologna, 1995. 
 
N.B.: Qualunque riproduzione di appunti delle lezioni, in vendita presso le 

copisterie, deve ritenersi non autorizzata dal docente e non costituisce materiale 
valido per sostenere l'esame. 

 
 

  



9 

I programmi potranno subire variazioni che saranno comunicate attraverso 

le pagine web del dipartimento. 

Lo studente può scegliere di sostenere un’unica prova di esame relativa alle UDF complesse o più prove per 
ciascuno dei moduli d’insegnamento assegnatari di crediti che compongono l’UDF medesima. Lo studente, quindi, 
è ammesso a sostenere prove parziali rispettando le propedeuticità stabilite dai Corsi di Studio. Il superamento 
dell’intera UDF deve avvenire entro l'anno accademico successivo, non oltre l'appello precedente quello 
corrispondente all'appello in cui si è sostenuta la prima prova. Gli esami relativi alle prove parziali, non 
danno luogo al conseguimento dei crediti utili al mantenimento di eventuali borse di studio. Infatti, la 
registrazione dei crediti e del voto conseguiti, avviene solo al superamento dell’intera UDF. Per UDF si intende 
l’esame composto da almeno due diversi moduli di insegnamento. 

Storia contemporanea 
Prof.ssa Emanuela Minuto 

 
Programma 
Il corso consta di una parte generale e di una monografica. Nella parte generale 

verranno prese in esame le principali vicende comprese tra gli anni Cinquanta 
dell’Ottocento e la metà del Novecento, mettendo a fuoco questioni politiche, sociali 
ed economiche di lunga durata. In particolare, ci si soffermerà sulle evoluzioni 
dell’Inghilterra liberale e vittoriana, sul processo di unificazione tedesca, sul 
Risorgimento italiano, di cui si individueranno sia le dinamiche istituzionali, sia i più 
generali connotati della retorica nazionale che alimentò quel passaggio storico. Si 
guarderà pure alla guerra civile americana e all’espansione coloniale in Africa. La 
ricostruzione degli eventi occorsi tra la fine del XIX secolo e la prima guerra mondiale 
in Europa consentirà di soffermare l’attenzione sul diffondersi del nazionalismo, 
dell’imperialismo e del razzismo e sul profilarsi della “guerra totale”. Si ricostruiranno 
cause e conseguenze della Grande guerra, per poi guardare alla rivoluzione russa e 
all’avvento di fascismo e nazismo, agli Stati uniti di Roosevelt e alla seconda guerra 
mondiale. La parte generale del corso si concluderà prendendo in esame la nascita 
della repubblica in Italia, illustrando i momenti più significativi della guerra fredda e 
della “decolonizzazione”. 

La parte monografica del corso sarà dedicata a due ambiti di riflessione. Il primo 
consisterà nell’esame di alcuni aspetti della Grande guerra e del genocidio degli 
armeni. Il secondo avrà per oggetto le vicende italiane della prima stagione 
repubblicana, riconoscendo una particolare attenzione al miracolo economico e al 
«riformismo perduto». 

 
Il corso ha la durata di 63 ore ed è valido per la Classe L-36.  
L’esame consiste in una prova scritta, condotta secondo i criteri previsti dall’art. 

23 del Regolamento didattico di Ateneo.  
 
Commissione di esame  
Prof.ssa E. Minuto (Presidente), prof. Alessandro Breccia; membri supplenti: prof. 

Marco Cini, prof. M. Manfredi. 
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Lo studente può scegliere di sostenere un’unica prova di esame relativa alle UDF complesse o più prove per 
ciascuno dei moduli d’insegnamento assegnatari di crediti che compongono l’UDF medesima. Lo studente, quindi, 
è ammesso a sostenere prove parziali rispettando le propedeuticità stabilite dai Corsi di Studio. Il superamento 
dell’intera UDF deve avvenire entro l'anno accademico successivo, non oltre l'appello precedente quello 
corrispondente all'appello in cui si è sostenuta la prima prova. Gli esami relativi alle prove parziali, non 
danno luogo al conseguimento dei crediti utili al mantenimento di eventuali borse di studio. Infatti, la 
registrazione dei crediti e del voto conseguiti, avviene solo al superamento dell’intera UDF. Per UDF si intende 
l’esame composto da almeno due diversi moduli di insegnamento. 

Testi di esame  
A.M. Banti, L’età contemporanea. Dalle rivoluzioni settecentesche 

all’imperialismo, Roma-Bari, Laterza, 2012. Sono esclusi i seguenti capitoli: 1, 2, 3, 
4, 5, 6, 7, 8, 9, 10, 11, 12, 19. 

A.M. Banti, L’età contemporanea. Dalla Grande Guerra a oggi, Roma-Bari, 
Laterza, 2012. Sono esclusi i seguenti capitoli: 11, 12, 13, 14, 15. 

 
Per la parte monografica: 
1) I saggi tratti da La prima guerra mondiale a cura di S. Audoin-Rouzeau e J.-J. 

Becker (ed. italiana a cura di A. Gibelli), voll. I e II, Torino, Einaudi, 2007: 
J. Horne, Atrocità e malversazioni contro i civili, (vol. I), pp. 327-338 
V. Duclert, La distruzione degli armeni, (vol. II), pp. 217-228. 
2) G. Crainz, Storia del miracolo italiano. Culture, identità, trasformazioni fra anni 

cinquanta e sessanta, Roma, Donzelli, 2005, pp. 3-31; 87-148; 163-239. 
 
 

Storia delle dottrine politiche – Corso A (matricole pari) 
Prof. Roberto Giannetti 

 
 
Programma 
Il corso, di carattere istituzionale, si propone di illustrare le principali linee di 

sviluppo del pensiero politico moderno e, in particolare, i fondamenti teorici del 
liberalismo, della democrazia e del socialismo. Nel corso delle lezioni verranno 
affrontati i seguenti argomenti: a) le origini del pensiero politico moderno; b) la 
nascita dello Stato moderno e la dottrina classica della sovranità; c) contrattualismo, 
liberalismo e costituzionalismo; d) la dottrina classica della democrazia; e) 
liberalismo e democrazia nell’Ottocento; f) le origini del socialismo moderno; g) dalla 
“rivoluzione secondo la storia” alla “rivoluzione contro la storia”. Nella parte 
conclusiva del corso verranno analizzati alcuni aspetti del dibattito contemporaneo 
sulla teoria democratica. 

 
La durata del corso è di 63 ore (9 CFU). Le lezioni si svolgeranno nel II semestre. 
 
L’esame consiste in una prova orale, condotta secondo i criteri di cui all’art. 23 

del Reg. did. di Ateneo.   
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I programmi potranno subire variazioni che saranno comunicate attraverso 

le pagine web del dipartimento. 

Lo studente può scegliere di sostenere un’unica prova di esame relativa alle UDF complesse o più prove per 
ciascuno dei moduli d’insegnamento assegnatari di crediti che compongono l’UDF medesima. Lo studente, quindi, 
è ammesso a sostenere prove parziali rispettando le propedeuticità stabilite dai Corsi di Studio. Il superamento 
dell’intera UDF deve avvenire entro l'anno accademico successivo, non oltre l'appello precedente quello 
corrispondente all'appello in cui si è sostenuta la prima prova. Gli esami relativi alle prove parziali, non 
danno luogo al conseguimento dei crediti utili al mantenimento di eventuali borse di studio. Infatti, la 
registrazione dei crediti e del voto conseguiti, avviene solo al superamento dell’intera UDF. Per UDF si intende 
l’esame composto da almeno due diversi moduli di insegnamento. 

Commissione d’esame:  
Prof. Roberto Giannetti (presidente), Prof. Mauro Lenci, Prof. Carmelo Calabrò. 
 
Testi richiesti:  
 
J.J. Chevallier, Le grandi opere del pensiero politico, Bologna, Il Mulino, 1998, 

capp. I, II, III, V, VI, VII,  pp. 17-87; 109-209. 
J. Jay, J. Madison, A. Hamilton, Il Federalista, Bologna, Il Mulino, 1997, nn. 1, 9, 

10, 14, 39, 40, 47, 48, 51, 78, pp. 141-145; 183-197; 214-220; 370-385; 434-448; 
456-462; 621-630.  

B. Constant, La libertà degli antichi paragonata a quella dei moderni, Torino, 
Einaudi, 2001 (o qualsiasi altra edizione), pp. 3-35. 

G. Bedeschi, Storia del pensiero liberale, Bari, Laterza, 2004, capp. VI, VII, VIII, 
IX, XIII, pp. 151- 242; 301-316. 

D. Settembrini, C’è un futuro per il socialismo? E quale?, Bari, Laterza, 1996, pp. 
3-130.  

 
Indicazioni per gli studenti non frequentanti: 
  
Gli  studenti non frequentanti dovranno preparare l’esame sui seguenti testi:  
J.J. Chevallier, Le grandi opere del pensiero politico, Bologna, Il Mulino, 1998, 

capp. I, II, III, V, VI, VII, VIII, IX, XI, XII, XIV, XV, pp. 17-87; 109-248; 265-341; 373-
419.  

G. Bedeschi, Storia del pensiero liberale, Bari, Laterza, 2004, introduzione, pp. 3-
48 e capp. VI, IX, XIII,  pp. 151-176; 217-242; pp. 301-316. 

M. Terni, Stato, Torino, Bollati Boringhieri, 2014, pp. 11-117. 
D. Settembrini, C’è un futuro per il socialismo? E quale?, Bari, Laterza, 1996, pp. 

3-130.  
 
 

Storia delle dottrine politiche – Corso B (matricole dispari) 
Prof. Carmelo Calabrò 

 
 
Programma 
Il corso affronta il tema della democrazia attraverso un percorso in cui l’analisi dei 

concetti segue i mutamenti storici e tiene conto della diversità dei contesti. Il corso è 
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I programmi potranno subire variazioni che saranno comunicate attraverso 

le pagine web del dipartimento. 

Lo studente può scegliere di sostenere un’unica prova di esame relativa alle UDF complesse o più prove per 
ciascuno dei moduli d’insegnamento assegnatari di crediti che compongono l’UDF medesima. Lo studente, quindi, 
è ammesso a sostenere prove parziali rispettando le propedeuticità stabilite dai Corsi di Studio. Il superamento 
dell’intera UDF deve avvenire entro l'anno accademico successivo, non oltre l'appello precedente quello 
corrispondente all'appello in cui si è sostenuta la prima prova. Gli esami relativi alle prove parziali, non 
danno luogo al conseguimento dei crediti utili al mantenimento di eventuali borse di studio. Infatti, la 
registrazione dei crediti e del voto conseguiti, avviene solo al superamento dell’intera UDF. Per UDF si intende 
l’esame composto da almeno due diversi moduli di insegnamento. 

diviso in tre parti. La prima parte ricostruisce le idee di democrazia dall’antichità 
classica alle formulazioni novecentesche. La seconda parte affronta alcuni rapporti 
teorici di particolare rilevanza: democrazia e procedure decisionali; democrazia e 
costituzione; democrazia e forme della rappresentanza; democrazia e poteri vecchi e 
nuovi. La terza parte è costituita da un approfondimento monografico con al centro le 
riflessioni di Norberto Bobbio sulle “promesse” della democrazia. 

 
Modalità di svolgimento dell’esame 
L’esame, condotto secondo i criteri di cui all’art. 23 del Reg. didattico di Ateneo, 

consiste in una prova orale. 
 
Commissione d’esame 
Prof. Carmelo Calabrò (presidente), Prof. Roberto Giannetti, Prof. Mauro Lenci 
 

 

Testi richiesti 
Gli studenti frequentanti dovranno preparare l’esame sui materiali indicati a 

lezione e sul seguente testo 
 
N. Bobbio, Il futuro della democrazia, Torino, Einaudi, 2005. 
 
Testi richiesti per gli studenti non frequentanti 
 
S. Petrucciani, Democrazia, Torino, Einaudi, 2014. 
N. Bobbio, Il futuro della democrazia, Torino, Einaudi, 2005. 
N. Urbinati, Lo scettro senza il re. Partecipazione e rappresentanza nelle 

democrazie moderne, Roma, Donzelli, 2009. 
 
 

Storia delle istituzioni politiche 
Prof.ssa cinzia Rossi 

 
 

Programma 
Il corso tratterà i seguenti argomenti: 
Le Dichiarazioni dei diritti e le Costituzioni francesi dell’età rivoluzionaria (1791, 
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I programmi potranno subire variazioni che saranno comunicate attraverso 

le pagine web del dipartimento. 

Lo studente può scegliere di sostenere un’unica prova di esame relativa alle UDF complesse o più prove per 
ciascuno dei moduli d’insegnamento assegnatari di crediti che compongono l’UDF medesima. Lo studente, quindi, 
è ammesso a sostenere prove parziali rispettando le propedeuticità stabilite dai Corsi di Studio. Il superamento 
dell’intera UDF deve avvenire entro l'anno accademico successivo, non oltre l'appello precedente quello 
corrispondente all'appello in cui si è sostenuta la prima prova. Gli esami relativi alle prove parziali, non 
danno luogo al conseguimento dei crediti utili al mantenimento di eventuali borse di studio. Infatti, la 
registrazione dei crediti e del voto conseguiti, avviene solo al superamento dell’intera UDF. Per UDF si intende 
l’esame composto da almeno due diversi moduli di insegnamento. 

1793 e 1795); cenni sulle Costituzioni «giacobine» italiane. La Costituzione 
francese del 1799 e la Costituzione della Repubblica Italiana del 1802. Il regime 
napoleonico in Francia e in Italia. La Costituzione siciliana del 1812. Le 
Restaurazioni in Francia e in Italia. Le Costituzioni francesi del 1814 e del 1830. Il 
movimento costituzionale italiano del 1848-49 (vicende e caratteri generali). I diritti 
dei cittadini nelle carte ottriate italiane del 1848. La Costituzione siciliana del 1848. 
La Costituzione della Repubblica Romana del 1849. Lo Statuto Albertino e la sua 
applicazione. La genesi dello Stato autocratico in Italia: la legislazione degli anni 
1925-1928. I rapporti fra Stato e Chiesa in Italia: la Legge delle guarentigie e i Patti 
Lateranensi. Organizzazione del corso e modalità di svolgimento dell’esame. 

 
La durata del corso è di 63 ore. 
L’esame consiste in una prova orale, condotta secondo i criteri previsti dall’art. 23 

del Regolamento didattico di Ateneo. 
 
Commissione di esame 
Prof. Cinzia Rossi (presidente), ulteriori membri da definire - membri supplenti: 

prof. Danilo Marrara, Dott.ssa A. Zappelli. 
 
Testi richiesti 
RACCOLTA DEI DOCUMENTI elencati nel programma, reperibili presso la 
biblioteca del Dipartimento. Inoltre è consigliata la lettura di: A. MARONGIU, 

Storia del diritto italiano. Ordinamenti e istituti di governo, CISALPINO EDITORE, 
limitatamente alle parti III e IV. 


